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I ncentivi neanche parlarne.
«Non abbiamo allo studio
nessun provvedimento di

rottamazione o misure del gene-
re», è il lapidario commento del
ministro Bersani. In Europa si
pensapiuttostoaunaseriedimi-
surenontecniche,nonriferiteal-
l’auto (ma da affiancare a que-
ste). È la ricetta per «cercare di
avvicinarsi» alla soluzione del
problema dell’inquinamento da
anidride carbonica (CO2) pro-
dotto dai mezzi di trasporto,
emersa dal convegno tenuto ve-
nerdì e sabato al Lingotto di To-
rino promosso dalle organizza-
zioni mondiale eeuropeadeiCo-

struttori d’auto (Oica e Acea) in-
sieme alla Conferenza dei mini-
strieuropeideitrasporti.

A spingere su questa strada
non è solo l’industria del settore,
che ha evidenti enormi interessi
economici in gioco. La stessa te-
rapiavieneindicataaBruxellese
da vari ministri dei paesi euro-
pei, a cominciare dal nostro Ber-
sani. Secondo il quale, l’indu-
stria automobilistica «ha fatto

molti passi avanti e per il futuro
la ricerca e l’innovazione tecno-
logica offrono notevoli opportu-
nità». Ma, per conciliare «mobi-
lità sostenibile» e obiettivi di
Kyoto, per Bersani bisogna «agi-
resulladomandaperincideresul
ricambio del parco più inqui-
nante» e al contempo «fare di
più sugli interventi infrastruttu-
rali». In merito, ilministro«spe-
ra»dipotervarareprestoilPiano

generale dei trasporti, che con-
templa tra l’altro un «riequili-
brio modale»e una«lineamolto
forte di investimenti» per riorga-
nizzare la vita urbana e spostare
il peso sui trasporti collettivi. Lo
stesso «tentativo di armonizza-
zione fra trasporto individuale e
collettivo» che, assicura il presi-
dente Antonin Peltram, la Con-
ferenza Ue sta portando avanti,
ipotizzando anche una «ridu-

zione degli aspetti fiscali». Il
contrario di quanto il ministro
svizzero Moritz Leuenberger pre-
vede per il trasporto merci su
gomma. Per spostarlo sempre di
più sulla ferrovia, sarà ancor più
tassato il traffico pesante: in ba-
se al peso degli autocarri, ai chi-
lometri percorsi e alle emissioni
alloscarico.

Verissimoche imezzi su gom-
mainquinino:«Rispettoaglian-

niSettanta, levetturecatalizzate
di oggi hanno dimezzato i valori
di CO2». Tuttavia, in Europa,
ammette Emilio di Camillo pre-
sidente Oica, «le emissioni del
trasporto su strada sono il 22%
di tutte leemissioniprodottedal-
l’uomo». E «l’auto privata con-
tribuisce per il 12% del totale»,
aggiungeRobertoSalvaranicapo
dell’Unità trasporto-ambiente-
energia della Commissione eu-
ropea.L’Acea,hadettoilsuopre-
sidente Paolo Cantarella, terrà
fedeall’impegno«volontario»di
arrivare ad abbattere i consumi,
equindiilCO2,a140gr/kmpari
a una media di 5,6 litri di carbu-

rante per 100 km entro il 2008.
Ma «si aspetta analoghi sforzi
da parte delle varie istituzioni».
Perdareuna soluzionealproble-
ma, sostiene Cantarella, non ci
deve essere antagonismo fra
gomma e rotaia: «C’è bisogno di
tuttiisistemiditrasportoincom-
binazione» aggiungendo ai mi-
nori consumi «misure “intelli-
genti”» come la pianificazione
del trasporto integrato, una mi-
gliore manutenzione dei veicoli,
la creazione di parcheggi. E nuo-
vi strumenti «a basso costo»,
suggerisce, come la gestione
computerizzata del traffico in-
trodottaaTorino. R.D.
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Bersani: «Rottamazione? No, grazie»
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Alfa Sportwagon,
quando la famigliare
si fa aggressiva

06SPO04AF01

Pirelli, gomme
in vendita su Internet
■ Pirelli lanciainreteilnuovoP2500

Euro,ilpneumaticodellanuova
economiadiInternet.IlP2500è
unagommaconcepitaespressa-
menteperlacommercializzazio-
neinrete.Digitandosulproprio
pcgli indirizzielettronicideisiti
www.p2500euro.come
www.pirelli.com(initalianodal
15marzo)l’utentepotràdialoga-
re,porrequesiti,virtualmente
provareilprodottoetrovaretutte
leinformazioni(i listini);potrà
partecipareinoltreancheadun
programmapromozionale.Il
prodotto-P2500-ègiàdisponi-
bilepressoirivenditoriPirelli.

Casco, Melandri
testimonial Coop
■ «Mettiti lasicurezzaintesta»,par-

tecosì lacampagnapromossa
dallaCoopAdriaticasull’usodel
casco.ARavennalaCoophascel-
tocometestimonialeilgiovane
talentodell’Aprilia250Marco
Melandrichehainvitatotutti, in
particolari isuoicoetanei,ad«in-
dossaresempreilcasco».

Renault-Nissan 2003
motore in comune
■ Renaultelacontrollatagiappo-

neseNissansvilupperannoinsie-
meil loroprimomotorecomune
entroil2003.Lorendenotoun
quotidianofrancesecitandoil
presidenteedirettoregenerale
dellacasafranceseLouisSchwei-
tzer.«Sitratteràdiundieselda1,2
litridicilindrata»hadichiarato
Schweitzera«laTribune»,sottoli-
neandocheiduegruppiinizie-
rannoacooperaredal2002nello
studiodipropulsori ibridirispet-
tosidell’ambiente.

Guida sicura, corso
promosso dal Bari
■ Unadelegazionedigiocatoridel

Bari,guidatidalcapitanoGarzya,
haincontratogiovedìscorsoal-
l’autodromodiBinettostudenti
di istitutiscolasticidellaprovincia
nell’ambitodell’iniziativa«Sicu-
rezzastradale:guidasicura».Ate-
nerelelezionidiguidal’expilota
diF1RenzoZorzi.«L’A.S.Bari-si
leggeinunanotadellasocietà-
hacosìvolutocontribuireadare
unsegnalepositivo:guidarebene
salvalavita.E,specialmente,nei
sabatiserasappiamochesarebbe
utile».

■ SottolavoltadelPalaexpoginevrinofaripuntatisulla
debuttanteAlfaSportwagon,aggressiva«viadi
mezzotraunafamigliareeunacoupé»,comel’hade-
finital’amministratoredelegatodiFiatAuto,Roberto
Testore.Giàalprimosguardosinotainfatti lalineadi-
scendentedeltettoversoilportelloneposteriore,an-
corpiùsottolineatadalla«cintura»altaconfinestra-
turelateraliassottigliate.Anostroavvisoèlapartesti-
listicamenoconvincente:sembrauna156«allunga-
ta»,ancheselalunghezzarestaidentica(4metrie43
centimetri).Maasentireigiudizidellastampaspe-
cializzatapresenteaGinevrasiamotraipochissimia
pensarlacosì.Comesisuoldire:degustibus...

IndubbiamentelaSportwagonèunavetturamol-
tooriginalechereinterpretainchiavemodernail
ruolodellestationwagonnelterzomillennio.La
nuovaAlfa,infatti,èstataconcepita-rivelalaCasa-
percatturarel’interessediunavastafasciadiclientela
chevadagliamantidellaclassicafamigliare(anche
sequiilvanodicaricoèleggermentesacrificatoa
vantaggiodell’abitabilità),delleberlinesportiveo
dellepiùattualiSuv.Tecnologicamenteavanzata, la
Sportwagonèdotatadisospensionidaveraberlina
sportiva:anterioriaquadrilateroaltoeposterioritipo
McPhersonabracciasimmetrici,masoprattutto,per
laprimavoltasuun’AlfaRomeo,consistemaautoli-
vellanteBoge-Nivomat.

Quantoallemotorizzazionisipuòsceglieretrauna
gammadiottoversioni:quattromotoriabenzina,i

TwinSparkdi1600,1800e2000cc,quest’ultimoabbi-
natoanchealcambioSelespeeddiderivazioneFerrari(le
potenzesonorispettivamentedi120,144,155cavalli),
eV62.5litri24valvoleda190cvcambiomanualeoQ-
Systemsemiautomatico;edueTurbodieselCommon-
raildi1.9e2.4litrida105e136cv.Unanotadelgruppo
assicuraperquestavettura«eccellentidotidinamicheeil
temperamentodellegrandiAlfa».Peraltrosemprerico-
nosciuteatutti imodellidel«Biscione».Suquestopunto
però-esullavisibilitàposteriorechecilasciaperplessi
proprioacausadeldisegnodellefiancateeperlapresen-
zadipoggiatestasututti iposti-potremodiremegliofra
15giornidopoaverlaprovatasustrada. R.D.

GLI INTERNI: VELLUTO O PELLE

■ Ununicoallestimentopertutteleversioni.Alcliente
sololasceltadeirivestimentiintessuto,vellutool’o-
pzionalepelle.Riccaladotazioneserialedisicurezza:
dueairbagfrontali,duelateraliacuisipossonoag-
giungeresurichiestaleprotezionidelcapo«atendi-
na»,utilissimiincasodiurtolaterale.Perlamaggior
partedeimercatièstandardancheilclimatizzatore.
Apartiredalla2.0T.Sparksonodiserieancheiltele-
comandoperlachiusuracentralizzatadiporteeba-
gagliaio,quattroalzacristallielettrici, i fendinebbia,i
cerchiinlegaconpneumaticimaggiorati.

Fiat, le novità del terzo millennio
Il ritorno della Delta e un’intrigante erede per la storica Panda
SALONE DI GINEVRA

Non una, ma tante «regine»
Dalla Toyota Rav al mito Morgan

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

GINEVRA Dieci nuovi modelli da
qui a fine 2001. È quanto ha in
cantiere il gruppo Fiat che ha scel-
to il «salotto buono» di Ginevra
per presentare alla stampa la pri-
ma novità mondiale: la 156 Spor-
twagon, destinata ad aggiungere
volume e immagine al marchio
delBiscione.CostruitaaPomiglia-
no sulle linee della berlina, la
Sportwagon (di cui parliamo qui
sopra) dovrebbe contribuire a rag-
giungere le 150mila vendite di
156 (40mila piùdel ‘99), sul totale
di 200mila consegne per il 2000.
In quale misura ancora «non sap-
piamo. Aspettiamo le reazioni del
pubblico»,è ilprudentecommen-
to dell’amministratore delegato

diFiatAuto,RobertoTestore.
Leambizioni dei vertici torinesi

per la Marca sportiva del gruppo
non si fermano qui: entro due an-
ni 280mila vendite, cifra nella
quale rientranoancheleprossime
due novità Alfa: la «147», erede
della145,chesaràlanciatainotto-
bre nella versione 3 porte, cui se-
guirà fra un anno esatto la cinque
porte.

Il rinnovamentodiprodottoèil
primo dei quattro punti cardine -
con sviluppo dei tre marchi, glo-
balizzazione,eservizi-sucuisisvi-
luppa il «piano strategico» di Fiat
Auto. Lo stesso che, secondo Te-
store, consente al gruppo di mar-
ciare da solo («Abbiamo risorse
sufficienti per andare avanti») ma
pronto a cogliere ogni «opportu-
nità». Che, per inciso, non sem-

brano essere l’acquisizione della
Daewoo:«Bisognavederecosaèin
vendita. Fino a maggio siamo nel-
lafasedellaraccoltadinotizie.Do-
po di che - afferma Testore - deci-
deremo se presentare un’offerta».
Marciano a passo spedito, invece,
le collaborazioni con Mitsubishi
per un veicolo fuoristrada 4x4 da
commercializzare verso la fine del
2001 e quella con Peugeot-Ci-
troenperl’erededelmonovolume
LanciaZeta (eFiatUlysse)previsto
per la stessa data. Sempre l’anno
prossimo arriverà lanuova ammi-
ragliaLancia«nonbanale,digran-
de personalità», che sarà seguita
tra fine 2002 e inizio 2003 dalla
nuova Y, e successivamente dalla
nuova Delta. Ciò, assicura Testo-
re, «favorirà il rilancio Lancia, che
comunque nel 2000 contiamo

possa vendere 170mila unità
(+30mila sul ‘99), grazie anche al
contributodi50-60milaLybra».

Quanto alla Fiat, la famiglia Pa-
lio «in agosto in Brasile vedrà un
importante restyling su tutta la
gamma» che verràvia via esteso al
resto del mondo, compresa la Ci-
nadovenel2001inizieràadessere
prodotta e venduta dalla joint-
venture locale.Per la finedel2002
è prevista l’uscita di scena, dopo
22 anni, della Panda sostituita da
una vetturetta«intrigante, ad am-
piosviluppo,anche4x4»sucuisa-
ranno mutuati molti concetti in-
novatividello studioEcobasic.E il
2003saràl’annodelritorno(ricor-
date la Croma?) dell’ammiraglia
Fiat «al posto della Marea, ma -
prometteTestore -moltodiversae
innovativa».

GINEVRA C’erano una volta le
berline, le station wagon, i fuori-
strada. O se preferite, le utilitarie,
le medie e le ammiraglie di lusso.
Roba d’altri tempi. A conferma di
quanto emerge dalle analisi dei
vari mercati, oggi si ragiona in ter-
minidinicchie.Lariproval’abbia-
mo avuta a Ginevra, dove fino a
domenica prossima è in corso il
700 Salone internazionale dell’au-
to. Le proposte dei Costruttori di
tutto il mondo spaziano dalla mi-
cro «city car» alla più potente su-
persportiva,dallecabriolet, spider
e coupé allequattro ruotemotrici,
dalle famigliari alle ex fuoristrada
che ormai assumono sempre più
connotati stradali tanto da avere
cambiato anche il nome (come
abbiamo riferito da Detroit) in
SUV, Sport Utility Vehicles. Il tut-
to senza disdegnare le Formula 1
che fra pochi giorni parteciperan-
no alla nuova stagione mondiale
(è il caso della Honda che ritorna
alle corse dopo una lunga assen-
za), le motorizzazioni alternative
come i tanti studi sulle «fuel cell»
ormai prossime all’entrata in pro-
duzione (si parla del 2003) ma, te-
miamo, ancora troppo care per i
più.

Insomma, oggi è diventato per-
sinodifficiledirechec’èuna«regi-
na» del salone. E forse il limite di
questa edizione di Ginevra è pro-
prio la mancanza di un modello
che spicca su tutti. Ogni tipo di
vettura ha la sua, se non «le» sue
regine. Tanto più che quest’anno
le anteprime mondiali hanno
sfiorato la ventina, sette solo tra i
fuoristrada. A questo proposito,
sono certamente da segnalare i
rinnovamenti di due modelli par-
ticolarmente cari al nostro merca-
to: i Toyota Rav 4 a 3 e 5 porte che
acquistano un look più moderno
e aggressivo, molto più da «berli-
na» di prima, che si rispecchia an-
che negli interni meglio rifiniti e

accessoriati (è previsto un solo al-
lestimento completo), nonché
nei nuovi motori benzina di 2 e
1.8 litri da 150 e 125 cv con varia-
toredifase“intelligente”,inattesa
che arrivi anche un turbodiesel
common-rail a iniezionediretta;e
il Mitsubishi Pajero, giustamente
definito il pioniere dei Suv, rivisto
nello stile secondo i nuovi detta-
mi del comparto, nella meccani-
ca, nella struttura con scocca por-
tante, e nei motori con i nuovi
TurboDiesel DI-D a iniezione di-
rettadi 3.2 litri e175cv,o sei cilin-
dri a benzina GDI di 3.5 litri e 220
cavalli. Tra le sportive acieloaper-
to non si può non segnalare la su-
perba Ferrari 360 Spider, come
sempreperimodellidelCavallino
bersagliata da giornalisti e foto-
grafi: carrozzeria, a firma dell’im-
mancabile Pininfarina, in allumi-
niocomeil telaio, le sospensionie
ilpotentemotoreV83.5 litrie400
cv, con quattro alberi a camme a
fasatura variabile e 5 valvole per
cilindro, aspirazione a geometria
variabile. Una «meraviglia» che
dovrebbe costare intorno ai 250
milioni. Altra sportiva dasogno la
Morgan tutta bombature ma
struttura in alluminio con cui la
casa «artigianale» inglese intende
rinverdire la propria fama. Per
scendere dal piedistallo dei miti,
senza nulla togliere alle capacità
della Bmw, a Ginevra debutta la
più potente, elegantissima M3
mai costruita dalla Casa bavarese:
il suo motore sei cilindri in linea
sprigiona una potenza di 350 ca-
valli. Infine, tra le station wagon,
sempre dal carattere sportivo, pri-
ma mondiale anche per la Audi
«allroad», lussuosa station-fuori-
strada (si può variare l’altezza da
terra a seconda delle esigenze di
viaggio) motorizzata con i sei ci-
lindri biturbo a benzina di 2.7 litri
per 250 cv, o TDI di 2.5 litri e 180
cavalli. R.D.

ITALDESIGN

«Buran» Maserati,
l’auto dei Paperoni
firmata Giugiaro

GENERAL MOTORS

Opel in tandem
con Suzuki: ecco
la modulabile Agila

GINEVRA Di prototipi a Ginevra se ne
possono vedere davvero tanti. Dedicati
alla ricerca tecnologica, della pura for-
ma, dell’innovazione per la mobilità ur-
bana (come lo Slim di Bertone, sorta di tandem a motore), dell’abitabilità e relativa
qualità della vita a bordo. E l’«italian style» continua a fare scuola. Su tutti spicca, pe-
rò, il progetto della Italdesign. Appena insignito dell’altisonante titolo di «designer
del secolo», Giorgetto Giugiaro insieme al figlio Fabrizio firmano un’incredibile li-
mousine di gran lusso e forte personalità, basata sulla Maserati Quattroporte. Buran,
questo il nome, contrariamente agli ultimi dettami stilistici per le luxury car, amplia
quasi all’eccesso le dimensioni (è lunga 5 metri, alta ben 1,63 metri e larga 1,95) e
ostenta nel cofano alto e nell’ampia calandra tutta la sua muscolosa potenza. Buran
(nella foto), come d’uso in Maserati, è una supersportiva a trazione integrale mossa
da un motore di 3.2 litri da 400 cavalli. Tanto è aggressiva e dinamica fuori, quanto
all’interno la musica cambia: riccamente soft. Abitacolo spaziosissimo, in pregiate
pelli, e superaccessioriato per esigenze «office» (con tutto quanto le tecnologie delle
tlc oggi permettono) oppure salottiere «stile Ambrogio» con relative cristallerie e ar-
genterie. Destinata ai «Paperoni» europei e soprattutto americani, la Buran non per
niene è stata concepita a Moncalieri ma viene interamente realizzata, prima vettura
della Italdesign, nel nuovo Centro IDC in California. R.D.

GINEVRA L’Opel Zafira ha fatto
scuola e adesso il marchio europeo
della General Motors ci riprova (per la
prima volta) nelle piccole dimensioni.
Carrozzeria monovolume (5 porte) di 3 metri e mezzo di lunghezza, e soprattutto
un interno facilmente modulabile a seconda delle esigenze di carico: quattro per-
sone e 248 litri di vano bagagli, oppure i due sedili posteriori ripiegati totalmente
a formare un unico piano per un volume massimo di 598 litri di valigie e quant’al-
tro, facilmente stivabili grazie anche alla soglia del portellone posteriore molto
bassa. Sono questi i punti caratterizzanti della nuova Opel Agila (nella foto), regi-
netta del Salone tra le compatte da città. La Agila inaugura anche una nuova stra-
tegia industriale. Infatti, è stata progettata in collaborazione con Suzuki (di cui
GM detiene il 10% di quota azionaria), che la commercializzerà con il nome di
Wagon R+, e verrà prodotta per entrambi i marchi nel nuovissimo impianto di
Gliwice in Polonia, dotato delle più moderne e innovative tecnologie costruttive.
Nonostante una lunghezza equiparabile a quella della Mini o della Hyundai Atos,
lo spazio interno è da categoria superiore, grazie al «muso» molto corto e all’al-
tezza di 1,66 metri. Ne risulta una forma un po’ squadrata - mitigata dalle ampie
vetrature e dalla linea del portellone leggermente incurvata - che generalmente
penalizza la stabilità in curva e la manovrabilità. Ad eliminare questo handicap
provvedono il passo di 2,36 metri e le ruote da 14 pollici. Il servosterzo elettrico fa
il resto consentendo tra l’altro una conversione a U in un raggio di 5 metri. Sia la
Agila che la sorella nippo-americana Wagon R+ dispongono di due propulsori a
benzina: un tre cilindri 12 valvole di 1.0 litri di cilindrata da 58 cavalli e un quattro
cilindri 1.2 litri 16 valvole da 75 cv e 155 km l’ora. Entrambi i motori sono Ecotec
già in regola con la normativa antismog Euro4 che entrerà in vigore nel 2005. In
Italia, dove la commercializzazione avverrà in maggio, Opel ritiene che la Agila fa-
rà «un bel volume di vendite». Per i prezzi è ancora presto. R.D.


